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ECONOMIA
LE RISORSE DELL’ESTATE

LE INDICAZIONI
«Servono linee guida che accompagnino i
Comuni nella scrittura dei bandi, nei tempi
e nelle procedure di evidenza pubblica»

ROSANNA VOLPE

l La tradizione delle coste
pugliesi: prima raccolta, poi
conservata e infine difesa. Il
presidente Fiba Confesercenti
Puglia, Fabrizio Santorsola
punta tutto su questa scom-
messa: valorizzare il patrimo-
nio storico dei lidi della costa
pugliese. Un patrimonio lungo
decenni costruito assieme a ge-
nerazioni che si sono passate il
testimone: nonni, figli e nipo-
ti.

Stessa spiaggia, stesso mare.
Come la nostra tradizione vuo-
le. E di cui oggi fanno parte
anche i turisti che la Puglia
hanno imparato a conoscerla e
ad apprezzarla.

Solo una settimana fa, il con-
sigliere regionale Stefano La-
catena (Con) aveva convocato
le associazioni dei balneari per
discutere insieme di una ne-
cessità: modificare una norma-
tiva regionale sul demanio, or-
mai datata, e rivedere il piano
regionale delle coste con il con-
tributo di tutti gli attori coin-
volti. Una chiamata alla re-
sponsabilità alla quale hanno
risposto tutti attraverso indi-

cazioni scritte - nero su bianco
– e da condividere.

«È la prima volta che questo
accade – evidenzia Santorsola –
non è mai successo che ve-
nissero coinvolte le associazio-
ni e i sindacati dei balneari per
discutere di problemi che per
anni ci siamo tirati dietro e che
hanno avvelenato in partico-
lare la scorsa stagione». Dif-
ficile da dimenticare la rovente
estate 2024 trascorsa tra scio-
peri degli ombrelloni e attacchi
sul “caro prezzo” dai quali la
categoria si è dovuta difendere
a denti stretti». Ora, però, è
tempo di guardare avanti e di
immaginare insieme un nuovo
futuro per la costa: «Siamo con-
vinti – spiega ancora - della
necessità della redazione di Li-
nee guida, che accompagnino i
Comuni nella scrittura dei
bandi, nei tempi e nelle pro-
cedure di evidenza pubblica.
Molti Comuni, per esempio,
stanno provando a scrivere i
bandi per le concessioni. Ma
senza una guida unitaria e del-
le linee guida certe e chiare
ognuno si sta muovendo in
autonomia con procedure di-
verse. Abbiamo, quindi, biso-

gno di definire un quadro re-
gionale omogeneo che, oltre le
caratteristiche già previste dal-
la legislazione nazionale, do-
vrà ridurre al massimo l’of -
ferta economica calibrando al-
lo stesso modo l’offerta tecni-
ca».

In particolare secondo il pre-
sidente di Fiba è necessaria
una nuova ripartizione delle
funzioni tra Regione e Comuni,
affidando a quest’ultimi la pia-
nificazione dell’area costiera e

BALNEARI
Una veduta aerea di
alcuni lidi
A sinistra, Fabrizio
Santorsola presidente
Fiba Confesercenti
Puglia

.

alla Regione la redazione di
direttive che garantiscano la
valorizzazione e la tutela
dell’ambiente. Nel documento
preparato dalla Federazione
italiana imprese balneari della
Puglia anche una riflessione
sulla effettiva realizzazione
delle spiagge libere che siano
naturalmente provviste di ser-
vizi. La richiesta è anche quel-
la di snellire le pratiche bu-
rocratiche: «Devono essere ri-
definite le strutture di “facile

Balneari: ora rivediamo
il piano regionale Puglia
Santorsola (Fiba Confesercenti): nuova ripartizione di funzioni

rimozione” attualmente decli-
nate dalla normativa come
strutture che possano essere
completamente rimosse con
conseguente restituzione in
pristino dei luoghi nello stato
originario. Un occhio di at-
tenzione, inoltre, dovrà essere
posto sulle strutture balneari
che utilizzando il demanio solo
per posa di ombrelloni, man-
tengono sulla proprietà privata
ogni tipo e genere di servizi da
quelli igienici ai punti di ri-

storo».
Pochi punti, quindi, per spie-

gare una rinnovata concezione
del mondo balneare: «Credo –
conclude Santorsola – che met-
tendo insieme i punti in co-
mune sarà possibile raggiun-
gere obiettivi importanti. Non
dobbiamo mai dimenticare che
le nostre imprese offrono un
importante contributo per con-
servare e proteggere uno dei
patrimoni più preziosi della
nostra regione».
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IL MONITORAGGIO DI GREENPEACE L’ASSOCIAZIONE RILANCIA L’ALLARME SULLA PRESENZA DI PFAS

Dossier sulle acque senza veleni
Puglia e Basilicata promosse

l I PFAS (sostanze poli- e
per-fluoroalchiliche) sono pre-
senti nel 79% dei campioni di ac-
qua potabile analizzati da Green-
peace Italia nell’ambito dell'inda-
gine indipendente «Acque Senza
Veleni». L’organizzazione am-
bientalista, che tra settembre e
ottobre 2024 ha raccolto campioni
in 235 città di tutte le Regioni e le
province autonome, ha presenta-
to oggi a Roma la prima mappa
della contaminazione da PFAS
nelle acque potabili in Italia. Le
molecole più diffuse sono risul-
tate, nell’ordine, il cancerogeno
PFOA (nel 47% dei campioni), se-
guito dal composto a catena ul-
tracorta TFA (in 104 campioni, il
40% del totale, presente in mag-
giori quantità in tutti quei cam-
pioni in cui è stato rilevato) e dal
possibile cancerogeno PFOS (in
58 campioni, il 22% del totale).

L’analisi dei 260 campioni di-
mostra una diffusa presenza di
questi composti pericolosi, con al-
meno tre campioni positivi per

ogni Regione, eccezion fatta per la
Valle d’Aosta in cui sono stati pre-
levati solo due campioni. Livelli
elevati si registrano in Lombar-
dia (ad esempio in quasi tutti i
campioni prelevati a Milano) e in
numerosi comuni del Piemonte
(Torino, Novara, alcuni comuni
dell’alessandrino, ma anche Bus-
soleno in Valle di Susa), del Ve-
neto (anche in comuni fuori
dall’area rossa già nota per essere
tra le più contaminate d’Europa,
come Arzignano, Vicenza, Pado-
va e Rovigo), dell’Emilia-Roma -
gna (Ferrara, Comacchio, Reggio
Emilia), della Liguria (Genova,
Rapallo, Imperia), della Toscana
(Arezzo, Lucca, Prato), della Sar-
degna (Olbia, Sassari e Cagliari) e
Perugia in Umbria.

Nonostante l’Italia ospiti alcu-
ni dei più gravi casi di contami-
nazione dell’intero continente eu-
ropeo (in parti del Veneto e del
Piemonte) a oggi i controlli sui
PFAS nelle acque potabili sono
per lo più assenti o limitati a po-

che aree geografiche. A partire
dall’inizio del 2026, entrerà in vi-
gore in Italia la direttiva europea
2020/2184 che impone dei limiti
normativi. I parametri di legge
fissati a livello comunitario sono
però stati superati dalle più re-
centi evidenze scientifiche (ad
esempio quelle diffuse dall’EFSA)
tant’è che recentemente l’Agen -
zia europea per l’ambiente (EEA)
ha dichiarato che i limiti in via di
adozione rischiano di essere ina-
deguati a proteggere la salute
umana.

Secondo le evidenze raccolte da
Greenpeace Italia con la campa-
gna «Acque senza veleni», milioni
di persone nel nostro Paese hanno
ricevuto nelle loro case acqua
contaminata da alcuni PFAS clas-
sificati come cancerogeni, la cui
presenza è considerata inaccetta-
bile in molte nazioni. Infatti, con-
frontando i risultati con i limiti
vigenti in altri Paesi, dalla rac-
colta dati di Greenpeace è emerso,
ad esempio, che il 41% dei cam-

pioni analizzati supera i parame-
tri danesi e il 22% supera i valori
di riferimento negli Stati Uniti.

Nell’ambito delle sue analisi in-
dipendenti, Greenpeace Italia ha
inoltre verificato la presenza nel-
le acque potabili italiane del TFA,
la molecola del gruppo dei PFAS
più diffusa sul pianeta, per cui nel
nostro Paese non esistono dati
pubblici. Il TFA è una sostanza
persistente e indistruttibile anco-
ra oggetto di approfondimenti
scientifici che, per le sue stesse
caratteristiche, non può essere ri-
mossa mediante i più comuni
trattamenti di potabilizzazione.

«È inaccettabile che, nonostan-
te prove schiaccianti sui gravi
danni alla salute causati dai

PFAS, alcuni dei quali ricono-
sciuti come cancerogeni, e la con-
taminazione diffusa delle acque
potabili italiane, il nostro gover-
no continui a ignorare questa
emergenza, fallendo nel proteg-
gere adeguatamente la salute
pubblica e l’ambiente», afferma
Giuseppe Ungherese, responsabi-
le campagna Inquinamento di
Greenpeace Italia. «Ancora oggi
non esiste nel nostro Paese una
legge che vieti l’uso e la produ-
zione dei PFAS. Azzerare questa
contaminazione è un imperativo
non più rinviabile. Il governo Me-
loni deve rompere il silenzio su
questa crisi: la popolazione ha di-
ritto a bere acqua pulita, libera da
veleni e contaminanti».

LA MAPPA
Nel Centro
nord
le rilevazioni
più insidiose
.
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INFRASTRUT TURE
IL VERTICE CON IL MINISTRO

LA DELEGAZIONE
Con i consiglieri regionali Splendido e
Tutolo anche amministratori locali per i
problemi dell’interporto a Poggio Imperiale

Galleria «Passo del Lupo»
aeroporto e crisi idrica
all’attenzione di Salvini

l Spedizione foggiana al
ministero delle infrastrutture
per discutere di alcune que-
stioni con il ministro Matteo
Salvini che ha ricevuto il con-
sigliere regionale Splendido
in particolare in merito ad
opere infrastrutturali relative
a viabilità e trasporti e non
solo, in provincia di Foggia.
All'incontro al quale hanno
partecipato anche il consiglie-
re regionale Antonio Tutolo
ed il Sindaco di Lucera, Giu-
seppe Pitta. “Nel dettaglio
spiega Splendido - nel corso
dell’incontro abbiamo affron-
tato la questione della galleria
Passo del Lupo sulla strada
statale 17, la diga Piano dei
Limiti e il problema acqua in
provincia dí Foggia, il pro-
blema del Tribunale di Lucera
(meglio non farsi illusioni tut-
tavia perché da rumors ro-
mani si punta solo all’aper -
tura di una sede staccata del
Tribunale ordinario di Foggia
sul Gargano, ndr), la questio-
ne della caserma dei Vigili del
Fuoco presso l’aeroporto Gino
Lisa di Foggia e la continuità
territoriale dell’aeroporto,
nonché il collegamento fer-
roviario Lucera – Campobas -
so”.

Gli incontri sono proseguiti
con Alessandro Liggieri, Sin-
daco di Poggio Imperiale in
relazione all’interporto
all’uscita autostradale di Pog-
gio Imperiale, per lo scambio
merci e la sosta, nodo stra-
tegico per tutta la Puglia visto
che Poggio Imperiale è porta
d’ingresso della Puglia e del
Gargano.

All’incontro hanno parteci-
pato anche Vincenzo Paglia
nuovo segretario cittadino di
Foggia, e l’avv. Miriam Ven-
tura, nuovo dirigente del par-
tito.

“Sono stato ricevuto insie-
me al collega Joseph Splen-
dido – spiega il consigliere -
che ringrazio per il suo pre-
zioso supporto e per aver
mantenuto l'impegno di fis-
sare un incontro con il mi-
nistro, a cui avevo già inviato
una lettera su Passo del Lupo
l’11 luglio scorso”, ha ag-
giuunto il capogruppo di “Per
la Puglia” Antonio Titolo che
ha aggiunto: «Diversi i temi
affrontati, tra cui la riaper-
tura del Tribunale di Lucera,
la crisi idrica e la galleria
della Statale 17. A questo pro-
posito, le richieste che ho
esposto sono quelle che già da
tempo avevo portato avanti
nelle proteste dell'estate scor-
sa e nell'accampamento da-
vanti alla galleria di ottobre:
l'appalto unico dei lavori, cer-
tezza sui tempi di comple-
tamento dell'opera e lavori
eseguiti 24 ore su 24 e non in
triplo turno, come proposto da
Anas. Ho manifestato al mi-
nistro Salvini la drammati-
cità della situazione che coin-
volge da anni automobilisti,
autotrasportatori, imprese,
mezzi di soccorso e pendolari.
Il Ministro si è dimostrato
particolarmente colpito dal di-

sagio subito dalle popolazioni
di più territori, specialmente
dai bambini delle scuole. Ho
fatto presente che, allo stato
attuale, con i finanziamenti
che arrivano a scaglioni, se ci
sono voluti sei anni per ope-
rare su quasi 500 metri di
galleria, per completare gli
altri 900 metri ci vorranno
forse più di dieci anni. Ser-
vono 9 milioni di euro per
dare un vero slancio al pro-

getto di messa in sicurezza di
Passo del Lupo, una cifra che
il governo può stanziare per il
completamento di un'opera
che sta incidendo pesante-
mente sulla qualità della vita
di migliaia di cittadini. Par-
tendo da queste premesse, ho
anche proposto la costruzione
di una nuova galleria, poiché
quella attuale, nonostante i
lavori già effettuati, potrebbe
non resistere alle infiltrazioni

d'acqua che in passato l'hanno
resa precaria.»

«Confido ora nella risposta
che a stretto giro il Ministro
mi farà avere su questa vi-
cenda, così come su altre que-
stioni che gli ho sottoposto,
tra cui la necessità di in-
tervenire con urgenza sull'e-
mergenza idrica che interessa
la Puglia, ed in particolare la
provincia di Foggia», ha ag-
giunto Tutolo.

La galleria di
Passo del
Lupo lungo la
strada statale
17 Foggia
L’Aquila
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